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miserie , ed i patimenti stette sino alla mor-
te di esso pontefice. Egual destino ebbero
Alvise Priuli vescovo di Brescia, il cardi-
nale Reginaldo Polo dichiarato partigiano
degli eretici dal cardinale Zcatino Caraffu
nel medesimo conclave del 1550 per la mor-
te di Paolo L., ed il Carqffa divenuto
papa, richiamato il Polo da Londra, in
Roma poco dopo mori. Giovanni Grimani
patriarca di Aquileja fa pure accusato di
eresia , e nel 1561 fu escluso dal cardinala-
to, non ostante le pressanti raccomandazioni
della repubblica di Venezia; fu obbligato
ritrattarsi a’ piedi del papa, e nel 1549 as-
solto nel concilio tridentino (a). Finalmente

(a) Nel 1550 il doge Donafo molto disse a fa-
vore del patriarca di Aquileja Giovanni Grimani per
far veder alla corte di Roma la fede ortodossa di
quello contro le calunnie di chi il pretesse autore
di proposizioni ereticali circa la predestinazione e
la riprovazione delle anime: della quale cosa viensi
a nolizia per un codice descritto a p. 474 della
Bibl. Sammicheliana Cigogna mon. Veneti 1824 T. s
p. 61 n. 8o.




